
Dal Vangelo secondo Giovanni: 13Si avvicinava intanto la Pasqua dei Giudei 

e Gesù salì a Gerusalemme. 14Trovò nel tempio gente che vende-

va buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. 15Allora 

fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori dal tempio, con le 

pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e ne 

rovesciò i banchi, 16e ai venditori di colombe disse: «Portate via di 

qui queste cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!». 
17I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: Lo zelo per la tua 

casa mi divorerà. 18Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: 

«Quale segno ci mostri per fare queste cose?». 19Rispose loro 

Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorge-

re». 20Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito 

in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». 21Ma egli 

parlava del tempio del suo corpo. 22Quando poi fu risuscitato dai 

morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla 

parola detta da Gesù. 23Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa, molti, 

vedendo i segni che egli compiva, credettero nel suo nome. 24Ma lui, Gesù, non si fidava di 

loro, perché conosceva tutti 25e non aveva bisogno che alcuno desse testimonianza sull’uomo. 

Egli infatti conosceva quello che c’è nell’uomo.  

Domenico Savio nasce nella borgata di San Giovanni, frazione di Riva 
presso Chieri (Torino), il 2 aprile 1842, da Carlo e Brigida Gaiato. È il 
secondo di 10 fratelli. Nel novembre del 1843 la famiglia Savio si tra-
sferisce a Morialdo, a un chilometro circa dai Becchi, dove si trova la 
casa di don Bosco. Tappa fondamentale del suo straordinario percorso 
di santità è la Prima Comunione, alla quale è ammesso eccezionalmen-
te all’età di soli 7 anni. Di quell’evento sono noti i “Propositi”: “1° Mi 
confesserò molto sovente e farò la comunione tutte le volte che il 
confessore mi dà licenza. 2° Voglio santificare i giorni festivi. 3° I miei 
amici saranno Gesù e Maria. 4° La morte ma non peccati”. Il 2 ottobre 
1854, in occasione della festa della Madonna del Rosario, Domenico 
con il papà incontra don Bosco ai Becchi: è la tappa decisiva per il suo 
cammino verso la santità. Domenico chiede a don Bosco di essere 
ammesso all’oratorio di Torino, perché desidera ardentemente studia-
re per diventare sacerdote. Don Bosco ne rimane sbalordito e gli disse: 
“Eh! Mi pare che ci sia buona stoffa”. Domenico rispose: “Dunque io 
sono la stoffa: lei ne sia il sarto; dunque mi prenda con lei e farà un 
bell’abito pel Signore”. Arrivò all’oratorio il 29 ottobre del 1854, al 
termine della micidiale pestilenza di colera che aveva decimato la città 
di Torino. L’8 dicembre del 1854, mentre a Roma il Papa Pio IX dichia-
rava “verità di fede” l’Immacolata Concezione di Maria Santissima, Domenico si inginocchia davanti all’al-
tare della Madre di Dio nella chiesa di San Francesco di Sales, consacrandosi solennemente a lei: “Maria, vi 
dono il mio cuore; fate che sia sempre vostro. Gesù e Maria siate voi sempre gli amici miei; ma per pietà 
fatemi morir piuttosto che mi accada la disgrazia di commettere un solo peccato”. Sarà in questa medesi-
ma circostanza che gli nascerà nel suo cuore il desiderio di fondare La Compagnia dell’Immacolata Conce-
zione. L’articolo conclusivo del regolamento, che fu approvato da tutti, anche da don Bosco, diceva: “Una 
sincera, filiale, illimitata fiducia in Maria, una tenerezza singolare verso di lei, una devozione costante ci 
renderanno superiori ad ogni ostacolo, tenaci nelle risoluzioni, rigidi verso di noi, amorevoli col nostro 
prossimo, ed esatti in tutto”. I pochi mesi che Domenico vivrà ancora all’oratorio sono un’ulteriore confer-
ma della sua deliberazione di farsi santo, particolarmente perseguita soprattutto dopo aver sentito una 
predica di don Bosco sul modo facile di farsi santo. “È volontà di Dio che ci facciamo tutti santi; è assai 
facile di riuscirvi; un grande premio è preparato in cielo a chi si fa santo”. Per Domenico quella predica fu 
come una scintilla che gli infiammò il cuore e subito si mise a praticare i consigli di don Bosco: 1) una co-
stante e moderata allegria 2) Perseveranza nell’adempimento de’ suoi doveri di pietà e di studio 3) Pren-
dere sempre parte alla ricreazione coi suoi compagni. Mamma Margherita si accorse della statura morale 
e spirituale di Domenico e un giorno confidò a don Bosco: “Tu hai molti giovani buoni, ma nessuno supera 
il bel cuore e la bell’anima di Savio Domenico. Lo vedo sempre pregare, restando in chiesa anche dopo gli 
altri; ogni giorno si toglie dalla ricreazione per far visita al SS.mo Sacramento... Sta in chiesa come un ange-
lo che dimori in Paradiso”.Però Domenico però rimane con don Bosco solo fino al 1° marzo 1857 quando, a 
causa di una malattia, che si presenta subito molto seria, deve tornare in famiglia, a Mondonio. In pochi 
giorni, pur tra qualche saltuaria speranza, la situazione precipita e Domenico si aggrava. Muore a Mondo-
nio il 9 marzo 1857, esclamando: “Oh! Che bella cosa io vedo mai...”. La Chiesa riconosce la sua santità, 
pure se giovanissimo. Papa Pio XI lo definì un “piccolo, anzi grande gigante dello spirito”.  

n° 14 

Sai che Dio ci tiene tantissimo che il tuo cuore rimanga capace di volere bene a Dio e ai 

fratelli? Ci tiene così tanto da minacciare con la frusta chi vorrebbe renderlo egoista o 

triste a causa del peccato! È per questo che nel vangelo di oggi ti invita a custodirlo 

affinché non diventi pieno di intenzioni egoiste e di insensibilità verso Dio e i fratelli 

Insegnami, Signore, la via dei tuoi decreti  e la custodirò sino alla fine. Dammi intelligenza, 

perché io custodisca la tua legge e la osservi con tutto il cuore. Guidami sul sentiero dei 

tuoi comandi, perché in essi è la mia felicità. Piega il mio cuore verso i tuoi insegnamenti e 

non verso il guadagno. Distogli i miei occhi dal guardare cose vane, fammi vivere nella tua 

via.  (Sal 119) 

 Ti ricordi i 10 comandamenti? La prima cosa per osservarli è proprio ricordarseli. Poi è necessario 

dedicare del tempo a comprenderli e approfondirli, magari confrontandoli con l’insegnamento di 

Gesù, specialmente nel Vangelo di Matteo ai capitoli 5—6—7. 

 Qual è il tuo difetto che ti sembra più brutto? Prova a correggerlo ogni giorno 

con dei piccoli impegni e alla sera verifica se li hai mantenuti. Domenica prossima, 10 Marzo 2024, 

IV Domenica del Tempo di Quaresima Anno B, il Vangelo sarà: Gv 3,14-21  



 

 

Ogni giorno il discepolo poneva al maestro la stessa domanda: «Come pos-

so trovare Dio?». E ogni giorno il maestro gli dava la stessa misteriosa ri-

sposta: «Devi desiderarlo». E lui: «Ma io 

lo desidero con tutto il mio cuore, no? 

Allora perché non lo trovo?». Un giorno, 

il maestro si stava bagnando nel fiume 

con il discepolo. Spinse la testa del gio-

vane sott'acqua e ve la tenne immersa 

per oltre un minuto, mentre il poveretto 

si dibatteva disperatamente per liberarsi. Il giorno dopo fu il maestro a ini-

ziare la conversazione: «Perché ti di-

battevi in quel modo quando ti tenevo la 

testa sott'acqua?». Gli rispose: «Perché 

cercavo disperatamente aria». Il mae-

stro concluse: «Quando ti sarà data la 

grazia di cercare disperatamente Dio co-

me cercavi l'aria, lo avrai trovato».  

 

Stai facendo la dei 100 

metri corsa su pista. 

Se riesci a superare il se-

condo, in che posizione ti 

qualifichi? 

E se invece superi l’ulti-

mo? 

Lunedì 

4 Marzo 
 h 9:00 Santa Messa 

Martedì 

5 Marzo 

 h 17:00 Catechismo Gruppo ACR2 

 18:45-19:15 6° Incontro dei Genitori in Chiesa 

Mercoledì 

6 Marzo 
 h 17:00 Catechismo Gruppo ACR1 

Giovedì 

7 Marzo 
 h 17:00 Adorazione, poi Vespri e Santa Messa 

Venerdì 

8 Marzo 

 h 17:00 Catechismo Gruppo ACR3 

 h 21:00 Via Crucis in Chiesa preparata dai                                                      

Volontari del Centro di Ascolto 

 21:30 Incontro Gruppo 2006-2007 

Sabato 

9 Marzo 

 h 9:00 Ritiro dei Catechisti nel salone nuovo del Santuario 

della Madonna del Portone 

 h 15:00-17:00 Oratorio per i ragazzi 

Domenica 

10 Marzo 

 19:00 Iniziativa di auto - finanziamento per l’oratorio:                        

Cena con Delitto 
Dopo che la terra è stata resa inabitabile 

dai rifiuti e dall’inquinamento, l’uomo non 

può più viverci. Wall ed Eve lavorano ogni 

giorno per rendere di nuovo abitabile il 

pianeta e ... 


